
Per raggiungere la foresta
Demaniale del Taburno

Per chi viene da Napoli e Caserta
considerare come primo riferimento
la città di Montesarchio; da qui seguire
le indicazioni per il Taburno.
Per chi viene da Avellino, Salerno e
Benevento il primo riferimento è la
Città di Apollosa; da qui seguire le
indicazioni per il Taburno.

N.B. Si consiglia un abbigliamento
adatto alla montagna, in particolare
scarponcini e maglione.

REGIONE CAMPANIA Assessorato all’Agricoltura
e alle Attività Produttive
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Parco del Taburno
Camposauro

Conservatorio Statale di Musica
“Nicola Sala” di Benevento

Il Taburno, fondamentale anello della dorsale centrale
dell'Appennìno Campano, ha una  struttura orografica in gran parte
formata da rocce dolomitiche. Dall'alto domina, il percorso della via
Appia e della Valle Caudina, mentre i suoi crinali si allungano in una
successione di cime solitarie tra cui spicca la vetta posta a 1394 m
slm, con la presenza di una croce.

Dalla Croce si ha un’impressionante veduta e i  panorami visibili
abbracciano, le montagne dell'Abruzzo e del Matese a nord; il Golfo,
le isole e il Vesuvio a sudovest; ad ovest, dove la valle diventa più
stretta, si nota una macchia bianca sul fianco di un monte: è la cava
del monte Tairano, nei cui pressi si combattè nel 321 a.C. la famosa
battaglia in cui i Romani furono sconfitti dai Sanniti;a sud  la dorsale
dei Lattari e la muraglia boscosa dei Picentini a sud-est.

Il Massiccio è ricoperto da uno spesso manto di foreste, sulla cui
sommità si aprono vaste spianate e molti studiosi pensano che in
epoche remote la mole rocciosa fosse la caldera di un primitivo cono
vulcanico.

Oltre i 1000 metri si trova l'abetina impiantata intorno al 1846
dai Borboni; oggi fa parte della Foresta Demaniale del "Taburno",
estesa per 614 ettari ma costituita per la maggior parte da faggi, e
gestita dal Corpo Forestale dello Stato, che ha introdotto anche altre
essenze non autoctone.

Gli abeti bianchi sono in fase di regresso a vantaggio del faggio(che
in alcuni casi presenta tronchi simili alle possenti colonne di un tempio),
per l'attacco sia dei coleotteri Bostrichidi che dei funghi Fomes, nonché
per la pressione esercitata sull’intera foresta dagli stessi faggi.

La montagna costituìva, sotto il regno di Carlo III di Borbone, il
demanio feudale di Vitulano e tutte le foreste e gli altipiani venivano

destinati al pascolo estivo dei cavalli dell'esercito. Ancora oggi
non di rado  si possono scorgere mandrie di cavalli

che pascolano liberamente.
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Il concerto classico
MUSICA
Trilogia di concerti curati dal Conservatorio
Statale di Musica “Nicola Sala” di Benevento
• Concerto di mezza mattina “Fotogrammi in

Jazz”, le più belle e suggestive colonne
sonore rilette in chiave jazz, con la parteci-
pazione straordinaria dei Prof. Rino Zurzolo
e Gianluca Podio.

• Concerto di mezzogiorno con l’Ensemble di
12 sassofoni, diretto dal Prof. Paolo Rigliari.

• Concerto al crepuscolo con la Big Band Jazz
diretta dal Prof. Renato Gaudiello.

Il concerto del territorio
PRODOTTI TIPICI ED ARTIGIANALI
• Degustazione di produzioni tipiche delle azien-

de del Parco del Taburno.

• Opere di arredo forestale realizzate dalle
maestranze forestali di concerto con il Parco
del Taburno Camposauro.

Il concerto del benessere
LE OPPORTUNITÀ DELLA FORESTA
• Escursioni guidate per i sentieri del Taburno.
Eventi di animazione
• Spettacolo musicale e di burattini con Michele

Roscica.
• Teatro in foresta con il fantasista Guido Burzio.
• Spettacolo di clowneria e di giocoleria con i

nipoti di Bernardone.
Sport in foresta
• Prove di tiro con l’arco anche per principianti

a cura degli Arcieri Sanniti.


